
 

 

 
 

COMUNICATO STAMPA 

 
Presentazione del Rapporto Nazionale INVALSI 2021 - diretta streaming dal CNR a partire 
dalle ore 10.30 

Viene presentato oggi il Rapporto Nazionale INVALSI 2021 presso la Sala Convegni del CNR a 
Roma. 

Le prove INVALSI 2021 si sono svolte a conclusione di un anno scolastico molto particolare, ancora 
profondamente influenzato dalla persistenza del COVID-19. Si tratta delle prime prove 
standardizzate rivolte a tutti gli studenti dopo lo scoppio della pandemia e che ha comportato la 
sospensione delle rilevazioni nel 2020. Rappresentano la prima misurazione su larga scala degli 
effetti sugli apprendimenti di base conseguiti (Italiano, Matematica e Inglese), dopo lunghi periodi 
di interruzione delle lezioni in presenza a causa dell’elevato numero dei contagi. 

Nonostante le difficoltà organizzative dovute alla pandemia, la partecipazione delle scuole è stata 
elevata in entrambi i cicli scolastici (oltre il 98% nella scuola primaria, il 93% nella scuola 
secondaria di primo grado e l’82% nella scuola secondaria di secondo grado). Tale risultato 

è stato possibile principalmente grazie allo sforzo corale e generoso di tutte le scuole italiane che 
anche quest’anno hanno messo in campo le energie migliori per garantire all’operazione il buon 
esito finale, a testimonianza della riconosciuta necessità di poter disporre di dati attendibili proprio 
in un periodo caratterizzato da un brusco cambio di rotta delle modalità di insegnamento. 

Le prove hanno coinvolto oltre 1.100.000 allievi della scuola primaria (classe II e classe V), circa 
530.000 studenti della scuola secondaria di primo grado (classe III) e circa 475.000 studenti 

dell’ultima classe della scuola secondaria di secondo grado. 

Sono state svolte oltre 3.820.000 prove CBT (computer based testing) nell’arco di quasi tre mesi, 

da marzo a maggio nelle scuole secondarie di primo e secondo grado. 

Quest’anno non erano previste le prove per gli studenti delle classi II della scuola secondaria di 
secondo grado. 

Il quadro che emerge dagli esiti delle prove evidenzia numerose problematicità per la scuola 
italiana, e tuttavia si rilevano anche alcuni aspetti positivi. Il confronto degli esiti della scuola 
primaria del 2019 e del 2021 restituisce, infatti, un quadro sostanzialmente stabile. La scuola 
primaria è riuscita quindi ad affrontare le difficoltà della pandemia garantendo risultati pressoché 
uguali a quelli riscontrati nel 2019. I risultati sono molto simili in tutte le regioni del Paese. Ciò 
nonostante, emergono alcune indicazioni che lasciano intravedere aspetti che nel ciclo secondario 
contribuiscono a determinare esiti diversi sul territorio nazionale e tra le scuole. 

 
Infatti, sia nella scuola secondaria di primo grado sia nella scuola secondaria di secondo grado, 

rispetto al 2019, i risultati del 2021 di Italiano e Matematica sono più bassi, mentre quelli di Inglese 
(sia listening sia reading) sono stabili. 

In entrambi i cicli in tutte le materie le perdite maggiori di apprendimento si registrano tra gli allievi 
che provengono da contesti socio-economico-culturali più sfavorevoli. I divari territoriali si ampliano 
maggiormente passando dalle regioni del Centro-nord a quelle del Mezzogiorno. 

La pandemia sembra avere accentuato anche il problema della dispersione scolastica, soprattutto 
nelle sue componenti più difficili da individuare e quantificare. La disponibilità di dati censuari sugli 
apprendimenti, confrontabili su base nazionale, permette di individuare quegli studenti che, pur non 
essendo dispersi in senso formale, terminano l’ultimo ciclo scolastico senza le competenze 
fondamentali, quindi a forte rischio di avere prospettive di inserimento nella società non molto 
diverse da quelle degli studenti che non hanno terminato la scuola secondaria di secondo grado. 
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Complessivamente la pandemia ha fatto riscoprire la funzione sociale della scuola sia nella 
dimensione relazionale, che di promozione del “benessere cognitivo” che solo la scuola può 
promuovere. 

Gli esiti registrati nel 2019, in miglioramento rispetto al 2018, evidenziavano che la scuola aveva 
intrapreso la strada giusta, considerando che gli esiti di apprendimento, per loro natura, non 
possono variare velocemente da un anno all’altro. Il brusco arresto imposto dalla pandemia e gli  
esiti delle prove INVALSI realizzate quest’anno richiedono strategie urgenti per far riprendere il 
passo al sistema scolastico italiano. 

 
 

Alla presentazione interviene il Ministro dell’Istruzione Prof. Patrizio Bianchi 
 

 
Qui il programma della giornata: 
https://invalsi- 
areaprove.cineca.it/docs/2021/rilevazioni_nazionali/rapporto/Programma_Presentazione_Rapporto_Nazionale_INV 
ALSI_Streaming.PDF 

 

La presentazione potrà essere seguita via streaming attraverso i canali: 

https://live.cnr.it/liveMultimedia.html 

https://www.youtube.com/channel/UCjLPdI35y_o7N5bPkEnB6kA 

https://www.invalsiopen.it/presentazione-risultati-prove-invalsi-2021/ 

 

Roma, 14 luglio 2021 
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